LA ROSA DEI PAESI GEMELLI

Personaggi:

1) Narratore “a” 

2) Narratore “b” 

Nel paese di Nonsonoancoraletre:

3) Scenografo “a” 
+ 
Contadino «A» 

4) Scenografo “c” 
+ 
Contadino «C» 

5) Scenografo “d” 
+ 
Contadino «D»  

6) Re Federico 

7) Consigliere di Federico 

8) Nina 

Nel paese di Tremenounquarto

9) Scenografo “b” 
+ 
Contadino «B»  

10) Regista 

+ 
Contadino «E» 

11) Regina Elisenda

12) Consigliere di Elisenda 

13) Stanislao

14) Servo di Stanislao 

15) Brando 

Scenografia:

2 pannelli con cespugli,
telo con due montagne,

2 pannelli con castelli,


1 telo blu per il fiume, 
pannelli per il ponte,

una pianta in vaso,


Case su fogli adesivi

Scena I°

(Pannelli con le montagne posizionati, entrano i narratori con due rotoli di carta)

Narratore “a”:
C’era una volta un paese chiamato Tremenounquarto. 

Narratore “b”:
Era così piccolo che aveva soltanto un bosco, (entra uno scenografo con un cespuglio, il narratore rivolto allo scenografo) e ti pare che quello sia un bosco?

Scenografo “a”:
Mah...hm, ....Adesso vedo cosa possiamo fare, Franco ! cerca un po’ un albero, che qui si lamentano!

Scenografo “c”:
(entra con un vaso di fiori o con un bonsai)  Eh...Questo abbiamo. 
Narratore “a”:
Quattordici pascoli, quaranta tre orti, un lago e tre montagne: una molto alta…

Scenografo “c”:
Ehm…(cerca di attirare l’attenzione)

Narratore “a”:
…una media…

Scenografo “c”:
Ehm…scusi…

Narratore “a”:
…ed una piccolina. (si volta verso gli scenografi) Embeh?

(Scenografo ” c”  fa il cenno di “non c’è” con la mano)

Narratore 
“a”:
Almeno le montagne !

Scenografo “c”:
(offeso) Abbiamo solo questa! (Gli scenografi escono indugiando, salutando il pubblico)

Narratore “b”:
Il paese era talmente piccolo che aveva un solo villaggio con trentadue case, sei strade, una piazza, una chiesa (gli scenografi entrano e attaccano le case sui pannelli delle montagne)

Narratore “b”:
ed un castello in cui viveva la regina Elisenda. 

(entra il pannello col castello)

Scenografo
“a”:
Bello vero ? L’ho fatto io! (entra scenografo “c”  scocciato)

Scenografo “c”:
Come lo hai fatto tu ?

Scenografo
“a”:
Beh, ecco ... noi, lo abbiamo fatto noi !

Narratore “a”:
Silenzio ! (verso il pubblico) E vi dirò di più: era così piccolo, ma così piccolo, che aveva soltanto quattro ruscelli, tre fiumiciattoli e mezzo fiume di quelli grandi.

Scenografo 
“a”:
Come mai aveva solo mezzo fiume? 

Narratore “b”:
Ci stava arrivando ! Aveva solo mezzo fiume di quelli grandi perché doveva dividerlo con il paese vicino. Ogni paese ne aveva una metà e il fiume era la loro frontiera. 

Narratore “a”:
Questo paese vicino, che si chiamava Nonsonoancoraletre, era così piccolo, ma così piccolo, che aveva soltanto un bosco, quattordici pascoli, quaranta tre orti, un lago e tre montagne.

(gli scenografi mimano e commentano le parole del narratore)

Narratore “b”:
Un villaggio con trentadue case, sei strade, una piazza, una chiesa ed un castello dove viveva un re di nome Federico. 

(gli scenografi “b” e “d” entrano portando le case ed il castello, tutto dall’altra parte del palco, poi si fermano sfiniti)

Narratore “a”:
E come se non bastasse, era così piccolo che aveva soltanto quattro ruscelli, tre fiumiciattoli e la metà di quel grande fiume che faceva da frontiera con il paese di Tremenounquarto.

(gli  scenografi  stendono un tappeto blu che taglia in due il palco)

Scenografo “b”:
Ma guarda che copioni, hanno fatto una montagna identica alla nostra !

Scenografo  “d”:
(dopo aver contato le case) Ed anche le case sono esattamente lo stesso numero !

Scenografo “a”:
Ah, no! Noi abbiamo fatto solo quello che ci ha detto il regista ! Le montagne, le case e gli alberi ! Esattamente quello che ci ha detto il regista !

Scenografo 
“d”:
E’ quello che ha detto anche a noi !

Regista:
(da in fondo la sala) Basta, non è possibile, ma avete letto il titolo del copione “La rosa dei paesi gemelli”, gemelli capite ? Ora, per favore, vogliamo andare avanti? (ed esce dalle quinte)

Scenografo 
“c”:
Ma cosa c’entra la rosa?

Scenografi :

(in coro) Già, che centra? (verso i narratori)
Narratore “a”:
Non lo sappiamo, qui non c’è scritto più niente.

Scenografo “b”:
Chiediamolo agli abitanti dei paesi!(verso una quinta) Scusate, c’è nessuno ? 

Scenografo “c”:
C’è nessuno che sappia cos’è la rosa dei paesi gemelli ?

Consigliere Fed:
Beh, è semplice, il nostro villaggio è talmente bello che viene chiamato la rosa ! Quello che non capisco è cosa centra l’altro paese !

Consigliere Elis:
C’entra che non hai capito niente ! La rosa è il fiore del roseto che cresce sulla nostra riva del fiume. Dalla vostra parte invece, non cresce niente.

Il contadino  di Nonsonoancoraletre se la prende e cerca  la rissa.

Scenografo “b”:
Ehi, non è il caso di litigare solo per una rosa !

Consigliere Fed:
Non è per la rosa è per la festa !

Consigliere Elis:
Sboccia soltanto una rosa rossa all’anno e quel giorno è festa grande.

Scena II°

Scenografia completa esattamente a metà

Inizia la musica da festa, gli scenografi, ed i narratori si dividono con i due contadini. I contadini di Tremenounquarto cominciano a ballare; da parte, gli abitanti di Nonsonoancoraletre sono scontenti  ed imbronciati; escono di scena e la musica sfuma.

Entra la Regina Elisenda con Stanislao ed il servo.

Narratore “b”:
Attenzione, attenzione, entra la Regina Elisenda ed il consigliere Stanislao Puntuto dalle Storie Tenebrose. 

Stanislao:
Basta! Silenzio, gentaglia ! Un po’ di contegno, siete davanti alla Vostra regina!

Elisenda:
Li lasci fare, che si divertano! E’ la loro festa ed io voglio che i miei sudditi siano felici!

Contadini (3-):
Evviva la Regina Elisenda! (conducono la Regina nelle loro danze ed escono di scena; finisce la musica)

Stanislao:
Questo è troppo. Io sono il consigliere e nessuno mi da retta!

Servo:
Oh, mio signore, ha ragione! Lei è una persona molto importante, troppo per questo misero paese!

Stanislao:
Già, non mi dispiacerebbe essere il consigliere di un paese grande, molto grande. Ma visto che questo paese è così piccolo, una persona importante come me dovrebbe essere almeno... re!

Servo:
Giusto, giustissimo, ma ... e la regina Elisenda? Gli abitanti di Tremenunquarto sono molto contenti della loro regina. 

Stanislao:
Lo so, quella gentaglia non accetterebbe mai che qualcuno prenda il posto della loro amata regina!

Servo:
Allora, deve farsene una ragione, in fondo lei è già una persona molto importante!

Stanislao:
Ma non mi basta! Io voglio diventare Re.

Servo:
Se almeno fosse innamorato della regina potrebbe sposarla.

Stanislao:
Bravo, bella idea! Mi fingerò innamorato della regina e di volerla sposare. Così diventerò re. Ora va, devo prepararmi.

Servo:
Ai suoi ordini! (ed esce indietreggiando)
Stanislao:
Maestà!

Elisenda:
Stanislao, è ancora qui? Non viene alla festa?

Stanislao:
Maestà, vorrei parlarle... Come suo consigliere ritengo che lei abbia bisogno di un marito che regni con lei.

Elisenda:
Perché, il popolo si è lamentato?

Stanislao:
Maestà, manca una figura forte, un uomo che faccia da re, ed io sono la persona più adatta, anche perché io...beh, le sono molto affezionato.

Elisenda:

Le tue parole mi fanno piacere, consigliere, ma non posso sposarti.

Stanislao:

Come mai? 

Elisenda:
Mi piaci e ti trovo bello ed elegante, ma non ti amo. Ed io sposerò solamente la persona che amerò veramente... ed ora scusami, torno dal mio popolo.

(rientra il servo)

Stanislao:
Quell’antipatica di una regina..., chi si crede di essere per rifiutarmi, questa me la pagherà!

Servo:

Cosa volete fare?

Stanislao:

Fammi pensare, cos’è la cosa più importante di questo paese?

Servo:

Non saprei, forse la rosa.

Stanislao:
Ecco cosa farò! Porterò via il roseto a quegli orgogliosi di Tremenounquarto! 

Servo:
Ma come?

Stanislao:
Prima di tutto andrò nel paese di Nonsonoancoraletre e poi vedremo. Tu vieni con me?

Servo:
Sono sempre ai suoi ordini.

Scena III°

Dalla parte del paese di Nonsonoancoraletre.

Contadino «D»:
Uffa, non se ne può più, per una stupida rosa quelli del paese vicino fanno festa per una settimana.

Contadino «C»:
Già, e noi sempre a lavorare, non è giusto.

Stanislao:
Ah, avete proprio ragione, anche perché la rosa è vostra!

Contadino «D»:
Ma che state dicendo?

Stanislao:
All’inizio il roseto era spuntato sulla vostra riva. Ma durante la notte, qualcuno del paese vicino ve lo ha rubato e lo ha piantato sulla riva di Tremenunquarto. 

Contadino «C»:
Ma dite la verità?

Servo:

Certo, abbiamo le prove, leggete qua. (e mostra un foglio)

Contadino «D»:
Gente, venite presto, venite a sentire!

(tanti contadini entrano circondano Stanislao ed il servo e commentano)

Contadino «A»:
La rosa è nostra e quei ladri ce la devono restituire!

Contadino «C»:
La regina Elisenda la deve pagare!

Contadino «A»:
Il re Federico deve fare qualcosa!

Contadino «C»:
Andiamo dal re, andiamoci tutti! (verso il castello)

Contadino «D»:
Re Federico riportaci la rosa!

(entra il re ed una Consigliere)

Re Federico:
Cosa succede, cos’è tutto questo chiasso?

Contadino  «A»:
Questo forestiero, sostiene che il roseto era nostro e che quelli del paese di Tremenunquarto ce lo hanno rubato.

(il re parla a bassa voce alla Consigliere)

Consigliere Fed.:
Che si avvicini il forestiero, mentre voi tornate alle vostre case.

(i contadini escono lasciando solo Stanislao ed il servo)

Federico:
Mi hanno detto che vai raccontando in giro delle bugie sul roseto... Ma non capisci che la gente del mio paese crede a tutto? Adesso vogliono che vada dall’altra parte del fiume a chiedere alla Regina Elisenda il roseto!

Stanislao:
Non sono bugie, maestà. Ho un documento dove si prova che il roseto si trovava nel suo paese.

Federico:

Ma che stai dicendo? Dov’è quel documento?

Servo:
Eccolo qui, maestà. Leggetelo e vedrete che vi abbiamo detto il vero...

Federico:

Dimmi, dove hai preso quel documento?

Stanislao:
Negli archivi del palazzo di Tremenounquarto. La regina l’aveva nascosto bene, ma io sono riuscito a trovarlo.

(Il re si gratta la testa confuso)

Federico:
Se è così, dovrò andare a parlare con la regina Elisenda...Preparate subito la barca. Devo attraversare il fiume!

Scena IV°

( Federico ed il suo consigliere vanno dalla parte del paese di Tremenunquarto, entra la regina con  il suo consigliere)

Elisenda:

Che cosa vi ha portato fin qui, re Federico? 

Federico:

Sono venuto a protestare

Elisenda:

Ah! Si ?  

Federico:
Si! Sono venuto a chiederle di restituirmi il roseto.

Elisenda:
Cosa, non capisco!

Consigliere Fed:
A quanto sembra, il roseto è cresciuto sulla nostra riva, ma poi è stato rubato da qualcuno del suo paese... Ecco il documento che spiega tutto. 

(La regina prende il documento, lo legge in silenzio è lo porge al suo consigliere)

Consigliere Elis:
(alla regina) E’ molto strano... Prima d’ora non avevo mai sentito parlare di questa storia. 

Elisenda:
Da dove salta fuori questo documento?

Federico:
Me lo ha dato il suo ex consigliere, Stanislao Puntuto dalle storie Tenebrose...

Elisenda:
Ah, quello li ! Ma Federico, non devi credere a quello che dice lui! E’ un imbroglione ! (si mette a ridere)

Federico :

Ma il documento... 

Consigliere Elis:
Se c’è l’ex consigliere Stanislao di mezzo, il documento non vale.

Elisenda:
Non ti sei accorto che ti ha preso in giro, caro il mio re? Mi sembra impossibile che uno come te si sia lasciato imbrogliare in questo modo!

Federico:
Ma... (offeso se ne va. Intanto la regina continua a ridere a crepapelle) 

Scena V°

(Siamo a Nonsonoancoraletre. Tutti fuori, rimane solo Federico dalla sua parte, entra Stanislao ed il servo)

Federico:
Sono proprio offeso, la regina ha osato ridermi in faccia e davanti a tutti.

Stanislao:

In questi casi, maestà, si può reagire solo in un modo.

Federico:

Quale?

Stanislao:
Dichiarare guerra a quell’impertinente di una regina. Così imparerà!

Federico:
Hai ragione. Così imparerà. Consigliere! (entra) Emano il seguente proclama: da oggi dichiaro guerra al paese di Tremenunquarto. Parti subito per il paese di Tremenunquarto a portare il messaggio alla regina Elisenda. 

Consigliere Fed:
Eseguo immediatamente. 

(Federico, Stanislao, il servo ed il consigliere escono)

Consigliere Fed:
Gente, accorrete presto! Il re ha dichiarato guerra alla regina Elisenda!

(Entrano i contadini “A”, “C”, “D”)

Contadini «C»:
Bravo, adesso vedranno!

Contadini:
...commenti...

(il soldato parte, mentre la gente continua a  commentare, dopo un po’)

Contadino «D»:
Attenzione arriva qualcuno!

Contadino «A»:
E’ la regina Elisenda con il suo seguito! Sentiamo cosa vuole!

Contadino «C»:
Chiamate il re!

(entra Federico con il consigliere ed in un angolino Stanislao ed il servo che se la ridono)

Federico:
Regina Elisenda, cosa vuole qui? Ha ricevuto il messaggio? Da oggi siamo in guerra!

Elisenda:
Si, lo ho ricevuto, ed appunto sono venuta a scusarmi, sono stata molto scortese e me ne dispiace.

Federico:
Non accetto le sue scuse ormai quel che è fatto è fatto. Sarà la guerra a decidere chi ha ragione e di chi è il roseto. Ora se ne vada se non vuole essere arrestata.

(la regina se ne va, faticando a farsi largo tra la folla)

Consigliere Elis:
Fate largo, fate passare la regina Elisenda!

Contadino «D»:
Faccia tosta! 

Contadino «A»:
Ciarlatana! 

Contadino «C»:
Svergognata! 

Contadino «A»:
Antipatica ! 

Federico:

Brava gente, fate passare e tornate alle vostre case.

(tutti se ne vanno)

Federico:

Anche lei Stanislao

(Stanislao esce, rimangono solo Federico e la Consigliere)

Federico:

Ho esagerato con la regina Elisenda...

Consigliere Fed :
Non sia troppo duro con se stesso, si è fatto prendere dalla rabbia.

Federico:
Hai ragione. In fin dei conti non c’è un motivo grave per farsi la guerra. 

Consigliere Fed:
Perché non chiede alla regina Elisenda di parlare ancora con lei, con calma, senza più arrabbiarsi.

Federico:
Si, mi chiami subito un messaggero. 

Narratore “a”:
La regina fu d’accordo. Così fissarono un appuntamento segreto per quella stessa notte, al fiume, ognuno sulla propria sponda.

Scena VI°

(Entrano Federico ed Elisenda  e si fermano al centro )

Federico:
Ti chiedo scusa Elisenda, non c’è motivo per far scoppiare una guerra. Le guerre provocano molti danni...

Elisenda:
Lo so bene ! Feriti, mutilati, morti... ed inoltre, le guerre costano: bisogna comperare armi, armature ed un sacco d’altre cose che dopo non servono a niente.

Federico:
Infatti. E poi i nostri paesi sono molto piccoli e non abbiamo eserciti, la gente dovrà lasciare il lavoro per andare a combattere… 

Elisenda:

E si distruggeranno le case, le terre coltivate, le strade...

Federico:

E’ meglio non fare la guerra, altrimenti tutti e due ci rimetteremo.

Elisenda:
Hai ragione. Ma cosa diremo ai nostri popoli? La gente è molto arrabbiata...

Federico:
Questo è vero, ho paura che i nostri sudditi non si lasceranno convincere così facilmente come noi...

Elisenda:

Che cosa possiamo fare, dunque?

Federico:

Non lo so...

(silenzio)

Elisenda:
Ascolta, Federico: la gente vuole la guerra vero? Allora, facciamola! Ma perché, invece di fare una grande guerra, non ne facciamo una piccolina?

Federico:
Cosa vuoi dire?

Elisenda:
Invece di mandare il tuo popolo contro il mio, è meglio che ognuno di noi cerchi un guerriero che lo rappresenti. Una specie di torneo, capisci? Il guerriero che risultasse vittorioso, vincerà la guerra...

Federico:
E si terrà il roseto!

Elisenda:
E no! 

Federico:
Ma il vincitore dovrà pur ricevere un premio... 

Elisenda:
Bene... d’accordo. Ma lo faccio solo per farla finita una volta per tutte.

Federico:
D’accordo! E adesso, dobbiamo trovare il guerriero.

Elisenda:
Va bene.

(se ne vanno)

Scena VII°

(Entrano i narratori uno a destra e uno a sinistra e si mettono sulla riva del fiume di spalle)

Narratore “a”:
Attenzione, attenzione!

Narratore “b”:
Attenzione, attenzione!

(Entrano i contadini ai due lati) 

Narratore “a”:
Il re Federico e la regina Elisenda...

Narratore “b”:
...hanno deciso che non ci sarà più la guerra...

(i contadini commentano, non sono d’accordo)

Narratore “a”:
...ci sarà invece una sfida a singolar tenzone...

Narratore “b”:
... tra il campione del paese di Tremenunquarto...

Narratore “a”:
...ed il campione di Nonsonoancoraletre...

Narratore “b”:
...il vincitore vincerà per il proprio paese...

Narratore “a”:
...la guerra e la rosa. 

Narratore “b”:
Ora andate e trovate i vostri campioni.

(I contadini di riuniscono in due cerchi (“A”, “C”, “D”  - “B”, “E”, Consigliere di Elisenda) come per una partita a turno un contadino di un paese si alza e dice una battuta, poi tocca al contadino dell’altro paese. Inizia il paese di Nonsonoancoraletre)

Contadino «C» :
Chi sarà il nostro campione?

Consigliere Elis :
C’è qualche volontario?

Contadino «D» :
Io non posso, ho moglie e figli.

Contadino «E»:
Io non posso, ho i miei vecchi genitori da mantenere.

Contadino «A» :
Io ho solo un cane, ma non voglio lo stesso.

Contadino «B» : 
Io non sono capace di combattere, ho fatto sempre il contadino

Contadino «C» : 
Io non sto neanche tanto bene.

Contadino «E»:
E chi va in guerra allora?

Contadino «A» :
Qualcuno che non abbia una famiglia.

Contadino «B»: 
Qualcuno abbastanza forte da vincere.

Contadino «C» : 
Ed in salute.

(ora a turno prima un paese e poi l’altro trovano il loro campione. Inizia Tremenounquarto)

Contadino «E» :
Qui a Tremenunquarto c’era un fornaio grosso come una montagna...

Contadino «B»:
...si ed anche forte come una roccia...

Consigliere Elis:
... e coraggioso come un leone. Si chiamava Brando.

Contadini:

(tutti insieme) Si, lui sarà il nostro campione!

Contadino «D»:
Qui a Nonsonoancoraletre la persona più forte e coraggiosa di tutti è Nina, la pastora.

Contadino «A»:
Ma è una donna!

Contadino «D»:
Si ma è capace di portare sulle spalle una mucca...

Contadino «C»:
... e riesce a trasportandola da una parte all’altra della montagna.

Contadini:

(tutti insieme) Si, lei sarà il nostro campione!

Scena VIII°

(entrano Federico ed Elisenda e si mettono sempre in riva la fiume, escono i contadini tranne i consiglieri) 

Consigliere Fed:
(verso il re Federico e la regina Elisenda) Il popolo ha scelto il nostro campione.

Consigliere Elis:
Anche il nostro popolo ha scelto il suo. 

Federico:

Bene, allora la battaglia può avere inizio.

Elisenda:
Aspetta, la battaglia dovrebbe svolgersi in un terreno neutrale, né tuo né mio... 

Federico:

Beh, allora questo è il luogo migliore! 

Elisenda:
Ma cosa dici ? Vuoi che combattano in mezzo al fiume ? 

Consigliere Elis:
Il fiume è troppo profondo ed ha una fortissima corrente, annegheranno tutti e due?

Elisenda:
Il mio consigliere ha ragione! 

Federico:
Ma no. Io ti sto proponendo di far costruire un ponte che vada da una sponda all’altra. Un ponte solido e largo, dove si possa combattere senza problemi...

Elisenda:
Non è una cattiva idea! Si, facciamo questo ponte. Metà per uno.

(I re si congratulano a vicenda mentre i consiglieri escono e rientrano con i contadini ed i narratori parlano)

Narratore “b”:
Fu così che, mentre Brando e Nina si allenavano per il giorno del torneo, due gruppi di lavoratori, uno per paese, incominciarono a lavorare ognuno sulla sua sponda. Dato che tutti lavoravano sodo, il ponte fu presto costruito.

(i contadini portano i pannelli e compongono il ponte)

Narratore “a”:
Era veramente una meraviglia di ponte! Solido, largo e, inoltre, alto e molto bello. Tutti erano soddisfatti e fieri dell’impresa, sia gli abitanti di un paese che quelli dell’altro.

Contadino di n3:
Il ponte è finito!

Contadino di 3-:
Evviva!

(tutti i contadini dei vari paesi festeggiano e si congratulano a vicenda)

Scena IX°

(mentre tutti festeggiano, entra i narratori e si pongono al centro)

Narratore “a”:
(con voce da annunciatore) Attenzione, attenzione!

Narratore “b”:
(con voce da annunciatore) Il ponte è finito, si può dare inizio al combattimento!

(i contadini nel ricordarsi del combattimento si irrigidiscono e tornano ognuno dalla loro parte del fiume. Entrano Brando e Nina armati di scudo e spada, i popoli li incitano loro man mano che avanzano sono sempre più dubbiosi )

Brando:

Non mi avevate detto che era una ragazza!

Contadino «B»:
Non vuoi combattere contro una donna?

Brando:

No, è che ha una faccia simpatica, e mi dispiacerebbe farle male.

Contadino «E»:
Adesso è tardi, non possiamo tirarci indietro. Dai Brando vai!

Contadini:
(i contadini presenti di Tremenounquarto, i narratori e voce fuori campo) Vai Brando!

Nina:
Non ha la faccia di una persona cattiva! Anzi, sembra proprio un bravo ragazzo!

Contadino «D»:
Non farti ingannare, quello è il nemico! 

Nina:
Si, ma che male ci ha fatto ?

Contadino «A»:
Adesso è tardi, non possiamo tirarci indietro. Vai Nina!

Contadini:
(i contadini presenti di Nonsonoancoraletre, i narratori e voce fuori campo) Vai Nina!

(arrivati a metà del ponte, i due campioni, invece di combattere con le spade, si guardano negli occhi. La gente li osservava in silenzio dalle due sponde)

Nina:


Ciao!

Brando:
 
Ciao!

Nina:


Io mi chiamo Nina, e tu?

Brando:

Brando.

Nina:


Piacere di conoscerti, Brando.

Brando:

Il piacere è mio, Nina.

Nina:


Mi sembra che ...  non ho voglia di combattere contro di te... 

Brando:

Neanch’io...

Nina:


Allora cosa facciamo ?

Brando:

E se tanto per cominciare gettassimo le armi nel fiume ?

Nina:


Subito!

Contadino «D»:
Pari!

Contadino «B»:
Si, pari!

Contadino «E»:
Nessuno ha vinto!

Contadino «A»:
Nessuno ha perso!

Tutti:


(tutti i presenti e le voci fuori campo) Pari!

(Entrano Elisenda e Federico, si fanno largo ed arrivano al centro)

Elisenda:

Senti quello che gridano?

Federico:
Sì, che siamo pari. Beh, dato che questi due non vogliono combattere...

Brando:

Scusino, maestà... si dà il caso che...

Elisenda:
No, no, non c’è bisogno che tu dica niente. Mi sembra un’ottima idea che diventiate amici invece di combattere. Soltanto che... come facciamo adesso a risolvere il nostro problema?

Federico:

(timidamente) Mi sembra che un modo ci possa essere.
Elisenda:

Che cosa proponi?

Federico:

Di sposarci.

Elisenda:
Quello che più mi piace di te, Federico è che di solito hai delle ottime idee.

(tutti insieme, con slancio e portando i ragazzi in trionfo)

Contadini :
Evviva! Evviva! La guerra è finita! Evviva re Elisenda! Evviva re Federico! Evviva Brando e Nina! Evviva i nostri paesi!

(musica di festa e tutti festeggiano, la musica si abbassa tutti escono)

Scena X°

(musica bassa,  entrano uno ad uno e si mettono uno accanto all’altro)

Regista:
Come potete bene immaginare, Nina e Brando si sposarono. E anche la regina Elisenda e il re Federico. Con due paesi ne fecero uno solo e lo chiamarono il Paese del Roseto che adesso ha:

Narratore “a”:
due villaggi, due foreste,

Narratore “b”:
ventotto prati, ottantasei orti,

Contadino «A» :
due laghi, otto ruscelli.

Contadino «B»:
e sei fiumiciattoli

Consigliere Fed:
E sei montagne

Consigliere Elis:
tre alte e tre medie e tre piccoline…

Stanislao:

(con aria scocciata) E un palazzo ed un castello

Servo :

E un fiume tutto intero.

Elisenda:

E un ponte largo e comodo

Federico:

che va da una riva all’altra.

Nina:


E un roseto,
dove ogni anno

Brando:

fiorisce una rosa rossa

Contadino «C»:
che si festeggia tutti insieme.

 (entra di corsa trafelato)

Contadino «D»:
 Ragazzi e Stanislao dov’è?

 (tutti si guardano senza avere una risposta, Stanislao ed il servo fanno finta di niente)

Federico:
(al pubblico) Probabilmente è scappato via insieme al suo servo e forse è ancora in giro per il mondo, cercando un paese dove poter combinare guai. 

Elisenda:
Quindi se lo vedete in giro non dategli retta! Si vive meglio se si sta in pace con tutti!

Tutti i bambini si danno la mano e si inchinano, la musica si alza, ed escono in ordine per i saluti. Contadini “A”, “B”, “C”, “D”, “E”; I due narratori ed il regista; I due consiglieri; Nina e Brando; Stanislao ed il servo; Federico ed Elisenda.




FINE

11
1

